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mini licet ignorare jus d iventa un agguato. De-
sidererei dunque ohe fosse ben definita la 
cosa. 

Vi sono poi a l t re cose che il regola-
mento pot rà comprendere come quel la re-
lat iva al pagamento dei d i r i t t i per i certi-
ficati. 

Bisogna bene avere molto r iguardo a 
questo punto; perchè quando una mala t t ia 
è contagiosa, il lavoro portato da questi cer-
tificati al veter inar io è assai gravoso do-
vendo esso estenderne ad ogni piè sospinto, 
perchè tu t t i debbono na tu ra lmente munir-
sene per condurre il loro best iame ai mer-
cati, alle fiere, al mattatoio. Un compenso 
per tanto è dovuto al veter inar io anche per 
evitare che se i Comuni facessero proprio il 
dir i t to spe t tante pel certificato al veter inar io 
e questi dovesse andare in tu t t e le case a fir-
mare certificati, costui non finisse per dichia-
rare che non c'è alcuna mala t t ia anche se 
rea lmente essa esiste. Occorre un compenso, 
si intende, equo e conforme alla prestazione 
d'opera conciliando l ' in teresse dell 'agricol-
tore con la retr ibuzione pel sanitar io. 

Io ho par la to così a l l ' improvviso e non 
mi permetto di suggeri re il r imedio conve-
niente; ma la. Commissione che ha s tudiato 
a fondo la cos.a, e l 'onorevole ministro che 
ha proposto la legge t roveranno, io credo, 
nella loro competenza quelle disposizioni 
che valgano a fa r sì che da una par te la-
sciando l ' introi to del certificato al Comune 
non sia il veter inar io negl igente e non cu-
ran te nel l 'accertare se vi sono mala t t ie con-
tagiose, e dal l 'a l t ro far sì che non venga 
troppo generalizzato il s is tema di provve-
dere tu t t i di certificato anche in Comuni 
dove non ci sono mala t t ie contagiose, ar-
recando ind i re t tamente un nuovo aggravio 
al l 'agricol tura, dalla quale tanto si ripro-
mette e spera la prosper i tà avvenire del 
nostro Paese ! {Approvazioni) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Gianturco. 

Gianturco. Poche parole per associarmi 
alle raccomandazioni fa t t e dal l 'onorevole 
Materi . 

In occasione della grave mala t t ia che ha 
colpito recentemente i suini, i p ropr ie tar i 
si sono t rovat i in una condizione vera-
mente difficile; molti, è vero, sono i ri-
medi che sono stat i propost i per simi-
g l iant i malat t ie , ma non è possibile che gl i 
esperimenti necessari per de te rminare Fef-
fìcacia curat iva di ta l i r imedi sieno fa t t i dai 
propr ie tar i , perchè non solo ad essi man-
cano i mezzi economici, ma mancano i 

mezzi tecnici per farlo. E nemmeno prov-
vede la l ibera scienza, perchè tu t t i coloro 
che conoscono le condizioni in cui si tro-
vano i nostr i laboratori e la miseria delle 
loro dotazioni, comprenderanno benissimo 
che at tendere dalla l ibera scienza gl i espe-
r iment i necessari per de terminare il valore 
curat ivo di questi r imedi, è proprio assurdo 
e impossibile. 

In tan to il danno è gravissimo per que-
sto, che è pure un cespite notevolissimo 
della ricchezza nazionale. Quindi non do-
mando che si faccia un esper imento di 
medicina di Stato : questa è una parola 
vuota di senso a proposito del tema che 
stiamo discutendo. Non si t r a t t a di medi-
cina di Stato, si t ra t t a di adempiere la 
funzione in tegra t r ice dello Sta to ; quando i 
p r iva t i non siano in condizione di provve-
dere,, occorre che i laborator i i s t i tu i t i per 
legge facciano gl i esper iment i necessari , ed 
informino i proprietar i , perchè essi sappiano 
a che cosa at tenersi in queste quest ioni t an to 
difficili. Mi pare così modesto il desiderio 
dell 'onorevole Materi e mio, che mi auguro 
l 'onorevole ministro vorrà accoglierlo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Chimienti . 

Chimienti. Ho chiesto di par lare per esporre 
alcune osservazioni che farò con l 'ordine 
degli a r t icol i a cui, si riferiscono. 

La pr ima r iguarda l 'art icolo 1°, cioè 
modificazioni all 'art icolo 18, dove dice che 
un veter inar io provinciale sarà nominato 
nelle Provincie nelle quali hanno impor-
tanza notevole l 'a l levamento e il commer-
cio del best iame. 

Avrei creduto veramente che la rela-
zione avesse indicato qual i sono queste 
Provincie, e che il progetto si fosse fon-
dato sull 'esame tecnico già fat to dai com-
petent i . Sarebbe stato bene che ciò fosse 
stato fat to. 

Dovendosi aggravare lo Stato di nuove 
spese, è bene che il Par lamento sappia dove 
queste spese saranno fa t te e dove il servizio 
sarà is t i tui to. Le parole « impor tanza no-
tevole » sono, per veri tà , t roppo vaghe. 

La seconda osservazione sullo stesso ar-
ticolo r iguarda la dipendenza, e natural-
mente dipendenza gerarchica, in cui il ve-
ter inar io provinciale è messo verso il me-
dico provinciale. 

Non dirò all 'onorevole Celli quello che 
gli d i ranno t u t t i i ve ter inar i e che hanno 
detto già a me ; cioè che egli, nel la sua 
qual i tà di medico, non ha per i ve ter inar i 


